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Delega legislativa al Governo della Repubbl ica p e r l ' emanazione 
del codice penale mi l i t a re di pace 

ONOREVOLI SENATORI. — Nei contesto del 
processo di rinnovamento democratico delle 
istituzioni dello Stato, la necessità della re
visione legislativa del sistema inerente alla 
tutela penale militare in tempo di pace, nel
la sua globale accezione ed articolazione (co
dice e ordinamento giudiziario militare), è 
stata ribadita in questi ultimi anni non sol
tanto al Parlamento, ma anche in occasione 
di dibattiti congressuali, nonché da larghi 
movimenti di opinione. 

Già nella passata legislatura il Governo 
con la presentazione di due distinti disegni 
di legge — uno concernente il codice penale 
militare di pace e l'altro l'ordinamento giu
diziario militare — aveva manifestato la 
propria concreta volontà di realizzare la ri

dorma della giustizia militare, peraltro non 
ittuata a causa della anticipata fine della 
legislatura. Poiché il problema riveste tut-

! torà particolare attualità, deve trovare so
luzione nella presente legislatura. 

Il presente disegno di legge, riguardante 
delega legislativa per l'emanazione di un 
nuovo testo dei codice penale militare di 
pace, si ispira a princìpi fondati principal
mente sull'esigenza di un maggiore adegua-

j mento degli istituti attualmente vigenti ai 
J precetti costituzionali e alle norme delle 

convenzioni internazionali ratificate dall'Ita
lia, relative ai diritti della persona e al pro
cesso penale, sussumendo le indicazioni di 
sicuro consenso già emerse in sede politica 
e scientifica. 
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Criteri concernenti la parte generale 

Non appare opportuno discostarsi (pun
to 1) dal criterio di tecnica normativa, se
guito dal legislatore del 1941, che non ha 
conferito alla legge penale militare, di pace 
e di guerra, la struttura di un completo 
corpus juris, ma ha reso il diritto speciale 
complementare rispetto a quello comune. 
Mediante il mantenimento del rinvio ricetti-
zio dinamico, si potrà evitare che si deter
minino antinomie tra i due settori del di
ritto penale, almeno per quanto concerne 
i princìpi generali. 

I punti 2), 3) e 4), tra loro intimamente 
connessi, sono in relazione al connotato es
senziale dell'illecito penale militare, indivi
duato nei suoi elementi soggettivi ed ogget
tivi. Invero la verifica degli interessi, penal
mente rilevanti, dell'ordinamento militare 
non può non essere condotta preliminarmen
te, avuto riguardo all'articolo 103 della Co
stituzione, che fissa i concorrenti criteri di 
delimitazione della giurisdizione militare in 
tempo di pace e si pone come paradigma 
di orientamento anche ai fini di un armo
nico adeguamento della legge penale mili
tare sostantiva. 

In tale ottica, viene assunta come regola 
fondamentale la soggezione alla legge pe
nale militare dei soli militari in servizio, 
mentre l'applicazione delle norme speciali 
a soggetti che non rivestano il suddetto 
status è circoscritta al concorso di persone 
in un reato proprio, secondo un principio 
di carattere generale in materia penale. 

Eccezionalmente la legge penale militare 
viene estesa ai militari in congedo non solo 
per il periodo in cui espiano una pena mi
litare, ma anche in taluni casi direttamente 
legati al servizio già compiuto o da com
piere, ed altresì agli estranei alle Forze ar
mate, nei soli casi in cui concorrono in un 
reato militare o prestano, di fatto, servizio 
militare: viene in tal modo introdotta, a 
garanzia di completezza delle previsioni nor
mative, la figura del « militare di fatto ». 

Verrà meno, pertanto, la previsione del
l'articolo 7 del vigente codice penale militare 
di pace — nel testo sostituito dall'articolo 1 

della legge 23 marzo 1956, n. 167 — relativa 
all'applicazione della legge penale militare 
ai militari in congedo illimitato anche in 
altri casi (ad esempio, reati contro la fedeltà 
e la difesa militare), per i quali appare ade
guata la tutela apprestata dalla legge penale 
comune. 

Il problema dell'identificazione della spe
cialità (punto 3) è stato risolto attraverso 
una ricognizione, per categorie, di quelle 
previsioni delittuose che, contenute nella 
legge penale comune, possono, in presenza 
di taluni elementi specializzanti, essere re
cepite dalla legge penale militare, nell'am
bito della cosiddetta tutela interna delle For
ze armate. 

Il punto 4), relativo al principio della 
inescusabilità dell'ignoranza dei doveri ine
renti allo stato militare, mira ad attenuare 
la portata dell'istituto, attualmente previsto 
dall'articolo 39 del codice penale militare 
di pace, che, in sede di applicazione, ha con
sentito persino la sostituzione di una pre
sunzione assoluta di dolo. 

Nell'ambito delle cause di giustificazione 
(punto 5), le modifiche previste rispetto alla 
vigente legislazione concernono l'esercizio di 
un diritto e la legittima difesa. L'esclusione 
della scriminante dell'esercizio di un diritto, 
stabilita dall'articolo 40 del codice penale 
militare di pace — a suo tempo giustificata 
con la considerazione che il militare può 
avere solo « facoltà che si traducono in do
veri, anziché in diritti soggettivi » (relazione 
al Re, n. 30) — non trova infatti attualmen
te riscontro né in dottrina né in giurispru
denza. 

Anche per quanto concerne la legittima 
difesa, l'articolo 52 del codice penale sem
bra integralmente applicabile in ordine ai 
reati militari, rimuovendo la limitativa for
mulazione compresa nel codice di pace (ar
ticolo 42). 

La previsione dell'eccesso colposo come 
reato militare consentirà di evitare conflitti 
di competenza tra magistratura militare e 
ordinaria. 

Il punto 6) introduce il principio in base 
al quale la provocazione viene considerata 
attenuante comune per tutti i reati e non 
più attenuante specifica soltanto per taluni. 
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Il punto 7) concerne il sistema delle pene 
e prevede modifiche agli istituti del diffe
rimento e della sostituzione delle pene stes
se. I casi di differimento, previsti dalla nor
mativa vigente, comportano, per salvare la 
continuità del servizio militare, che si sacri
fichino l'immediata esecuzione della pena e 
le esigenze di giustizia, nonché l'immissione 
nella compagine militare di persone condan
nate anche per gravi reati, prima di aver 
subito l'effetto rieducativo della sanzione. 
Appare preferibile, in sede di riforma, dif
ferenziare le pene lievi da quelli gravi, pre
vedendo in ordine a queste ultime non il 
differimento ma la sospensione temporanea 
del servizio militare. Per quanto concerne 
la sostituzione della reclusione comune con 
la reclusione militare, essa appare giustifi
cata solo quando la pena comune è inflitta 
per reati militari (nei casi espressamente 
previsti dal codice penale militare), ma non 
allorché sia comminata per reati comuni. 

Viene inoltre esteso anche alla reclusione 
militare il minimo generale di pena (quindi
ci giorni) previsto per la reclusione ordinaria 
e viene altresì specificato che la rimozione 
si applica anche ai militari dell'ultima clas
se, come impossibilità al futuro consegui
mento del grado. 

Il punto 8) prevede delega al Governo per 
una nuova strutturazione dei reati di assen
za dal servizio, con graduazione di pene tale 
da incentivare l'estinzione del reato per ri
presentazione spontanea. 

Criteri concernenti il processo penale mi
litare 

I punti da 12) a 17) indicano i criteri fonda
mentali per adeguare maggiormente il pro
cesso penale militare al modello del pro
cesso ordinario, mediante l'eliminazione o 
l'attenuazione di taluni tratti differenziali, 
attualmente riscontrabili, soprattutto per 
quanto attiene ai provvedimenti restrittivi 
o limitativi della libertà personale dell'im
putato. 

Nella realizzazione di tale obiettivo si ri
vela particolarmente funzionale l'accentua
zione del carattere di complementarità, me

diante il rinvio ricettizio dinamico alle nor
me processuali comuni. 

La materia indicata è quella che offre mag
giori punti di collegamento con la riforma 
dell'ordinamento giudiziario militare, la qua
le non può non andare di pari passo con 
la revisione del codice. 

In correlazione con l'abolizione dei tribu
nali militari di bordo — i quali non rispon
dono più ad alcuna esigenza che giustifichi 
il sacrificio delle garanzie che essi compor
tano —- sono da espungere le disposizioni, 
attualmente comprese nei codice penale mi
litare dì pace, relative alla competenza ed 
al funzionamento di tali organi (punto 13). 

Per quanto concerne le funzioni di polizia 
giudiziaria militare (punto 14), attualmente. 
demandate, in primo luogo, ai comandanti 
di corpo, di distaccamento e di posto (arti
colo 301 del codice penale militare di pace), 
la relativa disciplina costituirà oggetto di 
riesame sia in relazione all'articolo 109 della 
Costituzione sia in relazione alla professio
nalità richiesta dall'esercizio delle funzioni 
medesime. Le indicate esigenze potranno 
essere soddisfatte mediante l'istituzione di 
nuclei di polizia giudiziaria militare, alle di
pendenze dei procuratori militari della Re
pubblica. Tuttavia, per non pregiudicare, in 
determinati casi, un immediato intervento 
per assicurare le prove del reato, sarà man
tenuta l'attribuzione delle funzioni di poli
zia giudiziaria militare ai comandanti di cor
po (ad esempio, in relazione ai reati com
messi in corso di navigazione). 

Il punto 15) colma un'anomalia del pro
cesso penale militare, non sufficientemente 
giustificata dall'esigenza di speditezza del 
giudizio: la mancanza del grado di appello. 

Il punto 16) contiene le disposizioni rela
tive al ricorso voluto dall'articolo 111 della 
Costituzione, che, come previsto nel disegno 
di legge concernente l'ordinamento giudizia
rio miiitare in tempo di pace, è devoluto 
ad una sezione specializzata della corte di 
cassazione, cui partecipano anche magistrati 
militari. 

La nuova disciplina concernente la con
nessione fra procedimenti di competenza 
dell'autorità giudiziaria ordinaria e proce
dimenti di competenza dell'autorità giudizia-
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ria militare (punto 17) s'impernia sulla re
gola della separazione dei giudizi. 

Invero, la regolamentazione dell'istituto 
prevista dal vigente articolo 264 — così 
come modificato dall'articolo 8 della legge 
23 marzo 1956, n. 167 — scaturì dalla neces
sità di eliminare il contrasto con l'artico
lo 103, terzo comma, della Costituzione, che 
il combinato disposto dell'articolo 49, terzo 
comma, del codice di procedura penale e 
l'originaria formula dell'articolo 264 poneva
no, stabilendo la prevalenza della competen
za del giudice militare nei confronti di quel
lo ordinario. Il legislatore del 1956 ritenne di 
stabilire, invece, la prevalenza della giuri
sdizione ordinaria. 

Tuttavia, tra la via che conduce ad affi
dare tutti i procedimenti connessi all'auto
rità giudiziaria militare, ora preclusa dal 
dettato costituzionale, e la via che conduce 
ad affidarli nel loro complesso all'autorità 
giudiziaria ordinaria, ve ne è una terza, quel
la della separazione, per cui ciascun proce
dimento rimane affidato all'organo origina
riamente competente. 

Tale soluzione, che — come è stato anche 
riconosciuto in dottrina — non si pone in 
contrasto con la Costituzione, muove dalla 
esigenza di dare una più penetrante attua
zione al principio del giudice naturale, quale 
è indubbiamente il giudice militare per rea
ti, individuati ratìone materiae e ratione 
personae, la cognizione dei quali richiede 
preparazione in specifici ordinamenti, salva, 
peraltro, la deroga al criterio principale, 
ove motivi di convenienza processuale, deli
bati dalla corte di cassazione a sezioni unite, 
rendessero necessaria la riunione dei pro
cedimenti presso l'autorità giudiziaria or
dinaria. 

Criteri concernenti i reati militari, in par
ticolare. 

I punti 9), 10) e 11) concernono i reati 
militari in particolare, tra i quali quelli 
classificati « contro la disciplina » appaiono 
i più « datati », soprattutto in relazione alla 
misura delle pene. 

La disciplina, fondata sulla subordinazio
ne, pur essendo indefettibile esigenza della 
organizzazione militare, non può essere con
siderata fine a se stessa, ma uno strumento 
per l'efficienza del servizio. In tale quadro 
e nel solco, di feconda carica innovativa, 
dei criteri di sicuro consenso erhersi nel 
corso del dibattito parlamentare sul disegno 
di legge concernente le norme di principio 
sulla disciplina militare, assumono posizio
ne di centralità, ai fini della riforma, le 
ipotesi di insubordinazione, di abuso di au
torità, di disobbedienza collettiva e di se
dizione. 

Per quanto concerne i casi di insubordi
nazione, sarà soppressa la distinzione tra 
superiore ufficiale e superiore non ufficiale, 
oggi inaccettabile perchè quasi collegata ad 
una residua discriminazione di casta. Inve
ro, la subordinazione non muta secondo il 
grado più o meno elevato del superiore, ma 
deve avere lo stesso carattere, finalistica
mente orientato alla struttura gerarchica, 
assunta a principio organizzatorio cardine 
della compagine militare. 

L'attenuazione della differenza di pena 
tra le ipotesi di insubordinazione e le ipo
tesi di abuso di autorità — tutte relative a 
fatti di violenza, di minacce e di ingiurie — 
è collegata allo sproporzionato trattamento 
sanzionatorio che il vigente codice prevede. 

Nel quadro dei reati di disobbedienza col
lettiva non trova obiettiva giustificazione 
l'attuale ipotesi collegata alla persistenza 
nel presentare, a voce o per iscritto, una 
domanda, un esposto o un reclamo, pur in 
mancanza di un ordine espresso (artico
lo 175, primo comma, n. 2). Egualmente, per 
quanto riguarda le ipotesi di rivolta (arti
colo 174), sono attualmente equiparate fare 
distinte condotte di diversa gravità. La pre
visione della disobbedienza collettiva, da 
parte di militari non armati, accompagnata 
da eccessi o atti violenti, dovrà costituire un 
caso di aggravamento dell'ammutinamento. 

La materia della sedizione militare è da 
rivedere integralmente, considerato che essa 
è attualmente collocata frammentariamente 
in diverse disposizioni (articoli da 180 a 185) 
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non tutte tra loro nettamente distinte, sulle 
quali la giurisprudenza manifesta un note
vole travaglio interpretativo. 

In sede di riforma, nella descrizione delle 
fattispecie legali debbono essere espressi 
chiaramente i caratteri della sedizione, che 
costituisce essenzialmente un reato colletti
vo, caratterizzato da ribellione od ostilità 
verso le autorità militari con scopo di sov
versione. Anche comportamenti individuali 
possono riportarsi al concetto di sedizione, 
nei casi in cui siano idonei a determinare 
azioni collettive aventi i connotati sopra in
dicati. Al contrario, il modo di esercitare un 
diritto (ad esempio, mediante reclamo col
lettivo) non potrà essere considerato sedi-

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

zioso, se non accompagnato da una condotta 
avente le caratteristiche già enunciate. 

Infine, dovranno essere riesaminate le 
pene previste per tutte le fattispecie com
prese nel codice vigente, anche se non sog
gette a modifiche di struttura. Per i reati 
esclusivamente militari, la verifica dell'ade
guatezza della sanzione dovrà essere con
dotta con riguardo alle esigenze precipue 
della disciplina (coesione ed efficienza delle 
Forze armate). Per gli altri reati militari, 
tale disamina dovrà articolarsi su criteri, 
secondo i casi, di differenziazione o di equi
parazione alle pene attualmente previste per 
le ipotesi affini, comprese nel codice penale 
comune, in relazione alla diversa incidenza 
della specialità militare. 
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DISEGMO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, un nuovo testo 
del codice penale militare di pace. 

Art. 2. 

Il codice penale militare di pace deve at
tuare i princìpi della Costituzione e ade
guarsi alle norme delle Convenzioni inter
nazionali ratificate dall'Italia, relative ai di
ritti della persona e al processo penale. Esso 
deve in particolare informarsi ai criteri che 
seguono: 

1) mantenere il carattere di complemen
tarità rispetto al codice penale ed al codice 
di procedura penale; 

2) limitare l'applicazione della legge pe
nale militare di pace ai militari in servizio, 
dal momento stabilito per la loro presenta
zione fino a quello del congedo, indipenden
temente dalla loro effettiva presenza alle 
armi, estendendola eccezionalmente: 

a) ai militari in congedo illimitato, 
nei soli casi di insubordinazione o di abuso 
di autorità commessi a causa del servizio 
prestato, entro un determinato periodo dal 
congedamento, di automutilazione o simula
zione di infermità seguiti da chiamata alle 
armi, di reato militare commesso durante 
l'espiazione di una pena militare; 

b) agli estranei alle Forze armate, nei 
soli casi in cui concorrono in un reato mi
litare o prestano di fatto servizio militare; 

3) recepire nella legge penale militare 
le norme della legge penale comune che pre
vedono i seguenti delitti, dando ad essi, 
come soggetto attivo, il militare in servizio: 

a) dei pubblici ufficiali contro la pub
blica amministrazione, commessi contro la 
Amministrazione militare, equiparando ai 
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pubblici ufficiali i militari incaricati di fun
zioni giudiziarie, amministrative e di co
mando; 

b) contro l'attività giudiziaria con ri
ferimento alla giustizia militare; 

e) contro la fede pubblica, commessi 
su sigilli o su atti dell'Amministrazione mi
litare; 

d) contro la persona, commessi in 
danno di altri militari, purché in luogo mi
litare o a causa del servizio militare; 

e) contro il patrimonio, commessi in 
danno di altri militari, purché in luogo mi
litare, o in danno dell'Amministrazione mi
litare; 

4) affermare il principio della inescusa-
bilità dell'ignoranza dei doveri inerenti allo 
stato militare limitatamente ai doveri deri
vanti dalle disposizioni sul reclutamento e 
sulla disciplina militare; 

5) in tema di esimenti generali, com
prendere, accanto all'adempimento di un 
dovere, anche l'esercizio di un diritto e ri
portare alla disciplina comune la difesa le
gittima; strutturare l'eccesso colposo come 
reato militare; 

6) estendere a tutti i reati militari l'at
tenuante della provocazione; 

7) utilizzare il vigente sistema delle 
pene, con le seguenti precisazioni: 

a) la reclusione militare, con un mi
nimo generale portato a quindici giorni, ri
mane la sola pena applicabile, direttamente 
o per via di sostituzione, per reati militari 
commessi da militari in servizio, quando non 
consegua degradazione o non sopravvengano 
altrimenti incapacità o congedo assoluto; 

b) nel caso di reati comuni commessi 
da militari non si fa luogo a sostituzione 
di pene ed il differimento alla cessazione 
del servìzio temporaneo va limitato alle pene 
brevi; 

e) la rimozione va considerata come 
causa di incapacità a rivestire un grado, 
applicabile pertanto anche a militari dell'ul
tima classe; essa consegue unicamente al 
titolo del reato o alla misura della pena 
determinata senza riguardo al grado del 
condannato; 
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d) la pena accessoria che accompa
gna - l'espiazione della reclusione militare 
deve comportare la sospensione dal ser
vizio; 

8) ristrutturare gli attuali reati di as
senza dal servizio, graduando la responsa
bilità in relazione, oltre che alla durata della 
assenza, al fine perseguito dal soggetto ed 
incoraggiando la ripresentazione spontanea 
anche con la possibilità di pervenire, in con
dizioni predeterminate, all'estinzione del 
reato; 

9) riesaminare gli attuali reati contro 
la disciplina garantendo a tutti l'esercizio 
dei diritti fondamentali, con le sole limita
zioni imposte dall'assolvimento dei compiti 
propri delle Forze armate e la pari dignità 
umana; in particolare: 

a) distinguere nella disobbedienza la 
ipotesi di ordine attinente al servizio da 
quella di ordine attinente alla disciplina, dif
ferenziando le pene; 

b) escludere dalla nozione di ammu
tinamento i casi diversi dalla disobbedienza 
collettiva ad un ordine espresso; 

e) escludere dalla nozione di rivolta 
i casi diversi dalla disobbedienza collettiva 
di militari armati; 

d) ristrutturare le ipotesi di sedizio
ne militare come comportamenti collettivi, 
e anche come comportamenti individuali 
idonei a promuovere un comportamento col
lettivo, caratterizzati da ribellione ed osti
lità verso le autorità militari o verso le 
istituzioni; 

e) eliminare dai reati di insubordina
zione la distinzione tra superiore ufficiale 
e superiore non ufficiale; 

/) prevedere per i reati di insubor
dinazione e di abuso di autorità, in misura 
eguale, una particolare riduzione di pena 
in caso di provocazione; 

g) nell'ambito della revisione delle 
pene tenere distinte le varie ipotesi di vio
lenza ed attenuare le differenze di pene tra 
i fatti di insubordinazione e i fatti di abuso 
di autorità; 

h) eliminare dai reati militari di duel
lo i tratti derogatori rispetto alle disposi-
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zioni corrispondenti o affini del codice pe
nale, salvaguardando le esigenze connesse 
al rapporto di gerarchia e ai doveri di su
bordinazione; 

i) escludere dal novero dei reati mi
litari di insubordinazione, abuso di autorità 
e duello, fatti commessi per cause estranee 
al servizio e alla disciplina, fuori della pre
senza di militari riuniti per servizio o da 
militare che non si trovi in servizio o a 
bordo di una nave militare o di un aero
mobile militare; 

10) aggiornare, nella specie e nella mi
sura, le pene per tutti i reati militari; 

11) riesaminare le disposizioni vigenti 
non considerate nei precedenti paragrafi ed 
utilizzarle, con adattamenti che possono com
prendere soppressioni e aggiunte, in quanto 
valutate conformi al contenuto della pre
sente legge ed adeguate ad una compiuta 
tutela delle Forze armate e dei loro compiti 
istituzionali contro atti lesivi di militari in 
servizio alle armi; 

12) uniformare il processo penale mili
tare al processo penale comune nelle parti 
in cui la specialità dell'ordinamento e della 
materia non suggerisca l'opportunità di una 
diversa disciplina, fermi i punti indicati nei 
numeri seguenti, assicurando la recezione 
automatica delle future norme processuali 
comuni; 

13) abrogare le norme sulla competenza 
e sul funzionamento dei tribunali militari 
di bordo; 

14) riesaminare le disposizioni concer
nenti le funzioni di polizia giudiziaria mili
tare con possibilità di istituire nuclei di po
lizia giudiziaria militare e di lasciare ai co
mandanti di corpo, di distaccamento o di 
posto le funzioni di polizia giudiziaria mili
tare per casi particolari connessi a speciali 
esigenze di servizio; 

15) estendere al processo militare il giu
dizio di appello; 

16) disciplinare il ricorso in cassazione 
voluto dall'articolo 111 della Costituzione, 
in modo che la decisione venga attribuita 
ad una sezione specializzata della corte di 
cassazione, cui partecipino anche magistrati 
militari; 
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17) disciplinare l'istituto della connes
sione tra i procedimenti di competenza del
l'autorità giudiziaria militare, ponendo come 
regola la separazione dei giudizi, senza de
roga di competenza, e come eccezione la 
riunione, ordinata dalla cassazione, presso 
il giudice ordinario. 

Art. 3. 

Le norme delegate saranno emanate con 
decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro della difesa, di 
concerto con i Ministri dell'interno, di gra
zia e giustizia, delle finanze e del tesoro, 
udito il parere di una Commissione compo
sta di quattro senatori e di quattro deputati, 
nominati dai Presidenti delle rispettive Ca
mere, di due magistrati ordinari nominati 
dal Consiglio superiore della magistratura 
e di tre magistrati militari nominati dalla 
Commissione per il personale della magistra
tura militare. 

La Commissione sarà assistita da una se
greteria costituita e nominata dal Ministro 
della difesa. 


